
 

 

 

S T A T U T O 

CONTENENTE LE NORME SUL FUNZIONAMENTO 

della Società "Leone Film Group S.p.A.". 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO 

Art. 1 = La società è per azioni e si denomina "Leone Film Group S.p.A.". 

Art. 2 = La Società ha sede legale in Comune di Roma. 

Art. 3 = La durata della Società è stabilita al 31 dicembre 2050 ed è proroga-

bile una o più volte con decisione dei soci. 

Art. 4 = L'oggetto sociale è costituito dalle seguenti attività: 

- la produzione, la coproduzione, il doppiaggio, il mixage, la distribuzione, la 

compravendita, il commercio e/o l'importazione e l'esportazione di films e 

cortometraggi, l'assunzione di artisti anche in esclusiva, l'organizzazione e la 

gestione di spettacoli teatrali, nonchè tutte le attività connesse con l'industria 

e l'esercizio di attività cinematografica, televisiva e teatrale in genere. Le atti-

vità di cui sopra potranno essere svolte dalla società sia in proprio che per 

conto di terzi. 

Ai fini del perseguimento dell'oggetto sociale la Società può: compiere ope-

razioni mobiliari, immobiliari, commerciali, industriali e finanziarie; assu-

mere partecipazioni in altre società ed imprese, sia italiane che straniere con 

attività analoga, affine o connessa alla propria od a quella dei soggetti parte-

cipati; contrarre mutui e ricorrere a finanziamenti e concedere garanzie mo-

biliari ed immobiliari, reali o personali, comprese fideiussioni, a garanzia di 

obbligazioni proprie ovvero di società o imprese in cui abbia, direttamente o 

indirettamente, interessenze o partecipazioni ovvero sottoposte a comune 

controllo. In ogni caso con divieto di svolgere attività riservate per legge ed in 

particolare riservate alle imprese di cui al T.U. Bancario e al T.U. sull'In-

termediazione Finanziaria (D.Lgs. 1°/9/1993 n.385 e D.Lgs. 24/2/1998 n. 58 

e successive integrazioni e modifiche). 

CAPITALE - AZIONI - DOMICILIO DEI SOCI 

Art.5 = Il capitale è di € 212.988,00 (euro duecentododicimilanovecento- 

ttantotto virgola zero zero), diviso in numero 14.199.199 (quattordicimilioni- 

centonovantanoveecentonovantanove) azioni senza indicazione del valore 

nominale. 

Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su si-

stemi multilaterali ai sensi degli articoli 77-bis e seguenti del D.Lgs. 58/1998 

("TUF"), con particolare riferimento al sistema multilaterale di negoziazione 

denominato AIM Italia, gestito e organizzato da Borsa Italiana S.p.A. 

("AIM"). In caso di negoziazione sull'AIM le azioni saranno sottoposte al re-

gime di dematerializzazione e immesse nel sistema di gestione accentrata de-

gli strumenti finanziaria di cui agli articoli 83 e seguenti del TUF. 

La Società potrà essere finanziata dai soci, in conformità con le disposizioni 

regolamentari e di legge tempo per tempo vigenti. 

Art. 6 = Le azioni sono liberamente trasferibili per atto tra vivi e per succes-

sione mortis causa. Il caso di pegno, usufrutto e sequestro delle azioni è rego-

lato dall'art. 2352 c.c. 

Nel caso in cui le azioni non siano ammesse alla negoziazione sull'AIM o altro 

sistema di multilaterale negoziazione o mercato regolamentato, la alienazione 

a titolo oneroso delle azioni, in piena proprietà o per altro diritto reale, è 

soggetta a prelazione dei soci con la procedura che segue. 

   a) L'alienante deve comunicare agli altri soci, nel domicilio risultante dal 



 

 

libro soci, con racc.ta postale A/R o telegramma il diritto reale e il numero di 

azioni che vuole alienare, il divisato acquirente, il corrispettivo e le modalità 

di pagamento e le altre condizioni della alienazione. 

   b) A pena di decadenza, la prelazione deve esercitarsi complessivamente per 

l'intero offerto entro il mese successivo al ricevimento dell'offerta, spedendo 

un telegramma all'alienante nel domicilio risultante dall'offerta e in mancanza 

dal libro soci e depositando a garanzia presso la società l'intero prezzo non 

dilazionato. Se più sono i soci che la esercitano, tra loro si fraziona 

proporzionalmente alle rispettive azioni già possedute e chi lo richieda 

contestualmente può esercitarla anche sulle azioni per le quali gli altri ne de-

cadano. 

   c) Decaduto il diritto di prelazione, il socio può procedere alla divisata alie-

nazione non oltre i successivi 2 mesi. 

Art. 7 = Nel caso di morte di un socio si applica la legge. 

Art. 8 = Per quanto concerne i loro rapporti con la Società, il domicilio dei 

soci (comprensivo anche, se posseduti, dei propri riferimenti telefonici, di te-

lefax e di posta elettronica) è quello risultante dal libro dei soci; è onere del 

socio comunicarlo per l'iscrizione nel libro soci e comunicare altresì gli 

eventuali successivi cambiamenti. 

OBBLIGAZIONI - RECESSO 

Art. 9 = La Società può emettere obbligazioni nei modi e termini di legge. 

Art. 10 = Il socio ha diritto di recedere dalla Società nei casi previsti dalla 

legge. 

Il diritto di recesso è esercitato nei modi di legge. 

Il rimborso delle partecipazioni del socio recedente è effettuato a norma di 

legge.  

E' escluso il diritto di recesso in caso di (a) proroga del termine di durata della 

Società; (b) introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione del titoli 

azionari e (c) modifica e/o eliminazione dell'articolo 28 in materia di OPA 

endosocietaria. 

ASSEMBLEA DEI SOCI  

Art. 11 = Sono riservate alla assemblea dei soci le materie che la legge o il 

presente statuto attribuiscono alla stessa. 

L'Assemblea ordinaria può altresì deliberare che le azioni della società costi-

tuiscano oggetto di ammissione alla negoziazione su sistemi multilaterali di 

negoziazione o su mercati anche non regolamentati ovvero la revoca della 

negoziazione sui predetti sistemi e/o mercati.  

Fermo restando quanto previsto al successivo articolo 30, le maggioranze ne-

cessarie ai fini della regolare costituzione dell’assemblea e quelle previste ai 

fini della validità delle relative deliberazioni sono quelle richieste dalla legge 

nei singoli casi. 

Art. 12 = L'assemblea si riunisce, di regola, nel Comune dove ha sede la So-

cietà, salva diversa determinazione dell'organo amministrativo e purché in 

Italia.   

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata a cura del Consiglio 

di Amministrazione mediante avviso di convocazione contenente l'elenco 

delle materie da trattare, l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo del-

l'Assemblea. L'avviso dovrà essere pubblicato, almeno quindici giorni prima 

della data fissata per l'Assemblea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, oppure, in alternativa, su uno dei seguenti quotidiani: "II Messagge-

ro" o "II Tempo" o "Milano Finanza". I soci che rappresentano almeno il 10% 



 

 

(dieci per cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea 

ordinaria possono richiedere, entro 5 (cinque) giorni dalla pubblicazione 

dell’avviso di convocazione dell’Assemblea, l’integrazione delle materie da 

trattare, indicando, nella domanda, gli ulteriori argomenti proposti. L’avviso 

integrativo dell’ordine del giorno è pubblicato in almeno un quotidiano a dif-

fusione nazionale al più tardi almeno sette giorni prima della data dell’As-

semblea di prima convocazione. Le richieste di integrazione dell’ordine del 

giorno devono essere accompagnate da una relazione illustrativa che deve es-

sere depositata presso la sede sociale, da consegnarsi all’organo amministra-

tivo entro il termine ultimo per la presentazione della richiesta d’integrazione. 

L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare non è ammessa per gli 

argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli 

amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predi-

sposta. I Soci hanno diritto di prendere visione di tutti gli atti depositati presso 

la sede sociale per le Assemblee già convocate e di ottenerne copia a proprie 

spese. I Soci possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno, anche 

prima dell’Assemblea. Alle domande pervenute prima dell’Assemblea è data 

risposta al più tardi durante l’Assemblea. La Società può fornire una risposta 

unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto. 

In deroga a quanto previsto al comma precedente, qualora la Società non fac-

cia ricorso al mercato del capitale di rischio ovvero non sia quotata sull'AIM 

o in altri sistemi multilaterali di negoziazione, l'Assemblea può essere convo-

cata anche mediante avviso comunicato con lettera raccomandata con avviso 

di ricevimento, oppure mediante raccomandata a mani, telefax, o mediante e-

mail, spedita a tutti gli azionisti purchè sia fornita la prova dell'avvenuta ri-

cezione almeno otto giorni prima dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 2366 c.c., 

precisandosi che l'avviso deve essere spedito agli specifici recapiti che risul-

tino dal libro soci o che siano stati espressamente comunicati dal socio alla 

Società con lettera raccomandata. 

Art. 13 = Nel caso in cui l’emittente dovesse qualificarsi come emittente con 

azioni diffuse tra il pubblico in misura rilevante, il Consiglio di Amministra-

zione può stabilire, qualora ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa indi-

cazione nell’avviso di convocazione, che l’Assemblea ordinaria si tenga in 

due convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, ap-

plicandosi le maggioranze rispettivamente stabilite dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente con riferimento a ciascuno di tali casi. 

Art. 13-bis = Possono intervenire alle assemblee, anche facendosi rappresen-

tare a norma dell'art. 2372 del c.c., coloro che sono iscritti nel libro dei soci. 

Ove le azioni della Società fossero oggetto di negoziazione sull'AIM o in altri 

sistemi multilaterali di negoziazione, la legittimazione all'intervento in 

Assemblea e all'esercizio del diritto di voto deve essere attestata da una co-

municazione inviata all'emittente, effettuata dall'intermediario, in conformità 

alle proprie scritture contabili, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di 

voto. Tale comunicazione è effettuata ai sensi dell'art. 83-sexies del TUF dal-

l'intermediario sulla base delle evidenze relative al termine della giornata 

contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per 

l'assemblea in prima o unica convocazione. Le registrazioni in accredito e in 

addebito compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai 

fini della legittimazione all'esercizio del diritto di voto nell'Assemblea. 

Ogni socio che ha diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare 

con delega scritta da altro soggetto nei limiti e con le modalità previsti dalla 



 

 

legge. La Società ha facoltà di designare per ciascuna assemblea uno o più 

soggetti ai quali gli aventi diritto di voto possono conferire delega. In tale caso 

troveranno applicazione per richiamo volontario l’articolo 135-undecies, TUF 

e le disposizioni di cui al Regolamento approvato con Delibera Consob 11971 

del 14 maggio 1999. Gli eventuali soggetti designati e le necessarie istruzioni 

operative sono riportati nell’avviso di convocazione della riunione. Non 

possono tuttavia essere designati a tal fine i soggetti ai quali la legge non 

consente di rilasciare deleghe per l’intervento in assemblee. 

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o 

dall'amministratore a ciò designato dagli intervenuti; e in caso di loro man-

canza, assenza o impedimento, dalla persona designata dai presenti. 

Le deliberazioni dell'assemblea constano da verbale sottoscritto dal presidente 

e dal segretario. Nei casi previsti dalla legge o su richiesta del Presidente il 

verbale è redatto da un notaio. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 14 = La Società è amministrata dal Consiglio di Amministrazione costi-

tuito da un numero di consiglieri compreso tra 3 (tre) e 9 (nove), nominati 

anche tra soggetti non soci. L'Assemblea, di volta in volta, prima di procedere 

alla nomina, determina il numero degli amministratori.  Tutti i componenti del 

Consiglio di Amministrazione devono possedere, a pena di ineleggibilità, i 

requisiti di onorabilità ai sensi dell’articolo 147-quinquies, TUF. 

Resta inteso che, in caso di ammissione delle azioni alla negoziazione sul-

l'AIM, almeno un amministratore dovrà essere in possesso dei requisiti di in-

dipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, del TUF, come richiamato 

dall'art. 147-ter del TUF, nonché dal Codice di Corporate governance adottato 

da Borsa Italiana pro tempore vigente e deve essere scelto sulla base dei criteri 

previsti dal Regolamento Emittenti AIM Italia. 

Art. 15 = La nomina degli amministratori avviene sulla base di liste nelle quali 

ai candidati è assegnata una numerazione progressiva.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme 

ad altri azionisti, siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti al-

meno il 7% (sette per cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell'as-

semblea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea certificazione. La 

certificazione rilasciata dall’intermediario comprovante la titolarità del nu-

mero di azioni necessario per la presentazione della lista dovrà essere prodotta 

al momento del deposito della lista stessa o anche in data successiva, purché 

entro il termine sopra previsto per il deposito della lista.  

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo (per 

tale intendendosi le società controllate, controllanti e soggette al medesimo 

controllo ex art. 2359, primo comma, n. 1 e 2, del Codice Civile), e i soci 

aderenti ad uno stesso patto parasociale non possono presentare, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, più di una lista né possono votare liste 

diverse. Le adesioni prestate, e i voti espressi, in violazione di tale divieto, non 

saranno attribuiti ad alcuna lista. Ogni candidato potrà presentarsi in una sola 

lista a pena di ineleggibilità. Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte 

dall'azionista o dagli azionisti che le presentano (anche per delega ad uno di 

essi), devono contenere un numero di candidati non superiore al numero 

massimo dei componenti da eleggere e devono essere depositate presso la sede 

della società entro le ore 13.00 almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato 

per l'assemblea in prima convocazione. Le liste che contengono un numero di 

candidati pari al numero di amministratori da nominare devono contenere 



 

 

almeno 1 (uno) consigliere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dall'art. 148, comma 3, TUF, come richiamato dall'art. 147-ter del TUF; tale 

candidato deve essere indicato in una posizione tale da garantirne la nomina. 

Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati, fermo 

restando che eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di 

effettivo svolgimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla 

Società: a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e 

l’indicazione della percentuale di capitale detenuto, ivi inclusa una di-

chiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza 

di rapporti di collegamento con questi ultimi; b) il curriculum vitae dei 

candidati nonché dichiarazione con cui ciascun candidato attesti, sotto la pro-

pria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 

nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per le rispettive cariche; c) l’indi-

cazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre 

società e l’eventuale indicazione di idoneità a qualificarsi come indipendenti 

ai sensi dello statuto sociale; d) la dichiarazione con la quale ciascun candidato 

accetta la propria candidatura; e) che almeno un candidato indipendente 

rispetta i criteri quantitativi e qualitativi definiti dal CDA della Società; f) ogni 

altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti 

dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente. Eventuali 

variazioni nei requisiti comunicati ai sensi delle disposizioni che precedono, 

sono tempestivamente comunicate alla Società. Le liste presentate senza 

l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 

presentate. Le liste e la documentazione relativa ai candidati sono messe a 

disposizione del pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della Società 

almeno 5 (cinque) giorni prima dell'Assemblea. 

Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà ri-

guardo al numero di azioni che risultino registrate a favore del socio nel giorno 

in cui le liste sono depositate presso la Società. La relativa certificazione può 

essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine 

previsto per la pubblicazione delle liste da parte della Società. Alla elezione 

degli amministratori si procede come segue: dalla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale 

sono stati elencati, tutti i componenti eccetto uno; dalla lista che è risultata 

seconda per maggior numero di voti e non sia collegata in alcun modo, nep-

pure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata 

prima per numero di voti, viene tratto, in base all'ordine progressivo indicato 

nella lista, il restante componente. Nel caso di parità di voti fra più liste si 

procede a una votazione di ballottaggio. Nel caso di presentazione di un'unica 

lista, il consiglio di amministrazione è tratto per intero dalla stessa, qualora 

ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea ordinaria. Qualora 

con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 

nomina del numero di amministratori indipendenti richiesti dallo Statuto, i 

candidati non indipendenti eletti come ultimi in ordine progressivo nella lista 

che ha riportato il maggior numero di voti, saranno sostituiti con i candidati 

indipendenti secondo l'ordine progressivo non eletti della stessa lista, ovvero, 

in difetto, con i candidati indipendenti non eletti delle altre liste secondo 

l'ordine progressivo in cui sono presentati, secondo il numero di voti da 

ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il 

Consiglio di Amministrazione risulti composto dal numero di amministratori 



 

 

indipendenti richiesto dallo Statuto. Qualora infine detta procedura non assi-

curi il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 

dall'Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di 

soggetti in possesso dei necessari requisiti di indipendenza. Il venir meno dei 

requisiti di onorabilità previsti ex articolo 147-quinquies TUF, comporterà la 

decadenza dalla carica dell’amministratore. Per la nomina di quegli 

amministratori che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il 

procedimento previsto nei commi precedenti ovvero nel caso in cui non ven-

gano presentate liste, l'assemblea delibera secondo le maggioranze di legge, 

fermo restando che almeno un amministratore dovrà essere in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti dal presente statuto. La procedura del voto 

di lista si applica unicamente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero consiglio di 

amministrazione. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 

amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata 

dal collegio sindacale, purché la maggioranza sia sempre costituita da ammi-

nistratori nominati dall'assemblea e sia mantenuta la presenza in Consiglio di 

almeno un amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dal presente statuto e individuato sulla base dei criteri previsti dal Regola-

mento Emittenti AIM Italia. Gli amministratori così nominati restano in carica 

fino alla successiva assemblea. Il venire meno della sussistenza dei requisiti 

di legge o statutari costituisce causa di decadenza dell'amministratore, salvo 

che tali requisiti debbano essere presenti solo per taluni componenti del 

Consiglio di Amministrazione e residuino comunque in capo al numero mi-

nimo di amministratori che devono possederli, secondo la normativa anche 

regolamentare pro tempore vigente nonché secondo il presente statuto. La 

cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal mo-

mento in cui il nuovo organismo amministrativo è stato ricostituito.  

Art.16 =  Se cessa o si dimette la metà dei consiglieri, in caso di numero pari, 

ovvero la maggioranza degli stessi, in caso di numero dispari, decade l'intero 

consiglio; e su iniziativa anche di uno solo degli altri consiglieri, entro dieci 

giorni, deve sottoporsi alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo 

amministrativo; nel frattempo gli amministratori non cessati nè dimissionari 

possono compiere solo le operazioni di ordinaria amministrazione. 

Art. 17 = Qualora non vi abbiano provveduto i soci all'atto della nomina, il 

consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente. 

Art. 18 = Il consiglio di amministrazione deve deliberare con il metodo col-

legiale. 

Il presidente convoca il consiglio con l'avviso di cui all'art. 23.  

Le riunioni collegiali del consiglio si tengono presso la sede sociale o anche 

altrove, purché in Italia.  

Per la validità delle deliberazioni collegiali del consiglio si richiede la pre-

senza effettiva della maggioranza dei suoi membri in carica ed il voto favore-

vole della maggioranza assoluta. In caso di parità di voti, la proposta si intende 

respinta.  

Le riunioni e le deliberazioni collegiali del Consiglio sono valide anche senza 

regolare convocazione quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i 

sindaci effettivi se nominati.  

Delle deliberazioni collegiali si redige verbale firmato dal presidente e dal 

segretario, che deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli ammini-

stratori.  

Art. 19 = L' organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione della 



 

 

società; peraltro all'atto della nomina tali poteri possono essere limitati. 

Qualora le azioni della società siano ammesse alle negoziazioni sull'AIM è 

necessaria la preventiva autorizzazione dell'Assemblea ordinaria, ai sensi 

dell'articolo 2364, primo comma, n. 5) del Codice Civile, oltre che nei casi 

previsti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni o 

imprese o altri assets che realizzino un "reverse take over" ai sensi del Rego-

lamento Emittenti AIM; (ii) cessioni di partecipazioni o imprese o altri assets 

che realizzino un "cambiamento sostanziale del business" ai sensi del 

Regolamento AIM; e (iii) richiesta di revoca dalle negoziazioni sull'AIM ai 

sensi dell’articolo 30 del presente statuto. 

Il consiglio di amministrazione può delegare parte dei suoi poteri ad un co-

mitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più 

dei suoi componenti, anche disgiuntamente, e in tal caso si applicano i commi 

terzo, quinto e sesto dell'articolo 2381 c.c. Non sono delegabili le attribuzioni 

del 5° comma dell'art. 2475 c.c.. 

L'organo amministrativo può nominare direttori, institori o procuratori per il 

compimento di determinati atti o categorie di atti, fissandone i poteri.  

Art. 20 = La rappresentanza generale della società spetta al presidente del 

consiglio di amministrazione ed ai singoli consiglieri delegati, se nominati e 

nei limiti delle rispettive deleghe. 

Art. 21 = Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ra-

gioni del loro ufficio. I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un 

compenso annuale in misura fissa ovvero proporzionale agli utili netti di 

esercizio, nonché determinare un'indennità per la cessazione dalla carica e 

deliberare l'accantonamento per il relativo fondo di quiescenza con modalità 

stabilite con decisione dei soci. 

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro 

compenso è stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della no-

mina.  

CONTROLLI 

Art. 22 = I soci eleggono il collegio sindacale costituito da tre sindaci effettivi 

e ne determinano il compenso. I soci eleggono altresì due sindaci supplenti. I 

sindaci  uscenti sono rieleggibili. Il collegio sindacale dura in carica tre 

esercizi e scade alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo al terzo esercizio della carica.  

I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità 

previsti dall’articolo 148, comma 4, TUF, nonché dei requisiti di indipendenza 

previsti dall’articolo 148, comma 3, TUF, nonché dal codice di corporate 

governance adottato da Borsa Italiana pro tempore vigente. A tali fini, sono 

considerate strettamente attinenti all’ambito di attività della Società le materie 

inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, il diritto dei mercati 

finanziari, il diritto tributario, l’economia aziendale, la finanza aziendale, le 

discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, nonché infine le materie e i 

settori inerenti al settore di attività della Società e di cui all’articolo 4 del 

presente statuto, ossia la produzione, la coproduzione, il doppiaggio, il 

mixage, la distribuzione, la compravendita, il commercio e/o l'importazione e 

l'esportazione di film e cortometraggi, l'assunzione di artisti anche in esclu-

siva, l'organizzazione e la gestione di spettacoli teatrali, nonchè tutte le attività 

connesse con l'industria e l'esercizio di attività cinematografica, televisiva e 

teatrale in genere.  

La nomina dei sindaci avviene sulla base di liste nelle quali ai candidati è as-



 

 

segnata una numerazione progressiva. Le liste si articolano in due sezioni: una 

per i candidati alla carica di sindaco effettivo e l'altra per i candidati alla carica 

di sindaco supplente. Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da 

soli o insieme ad altri azionisti, siano complessivamente titolari di azioni 

rappresentanti almeno il 7% (sette per cento) del capitale sociale avente diritto 

di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea 

certificazione. Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un 

medesimo gruppo (per tale intendendosi le società controllate, controllanti e 

soggette al medesimo controllo ex art. 2359, primo comma, n. 1 e 2, del Co-

dice Civile) e i soci aderenti ad uno stesso patto parasociale possono concor-

rere a presentare e votare una sola lista. Ciascun azionista non può presentare 

né può esercitare il proprio diritto di voto per più di una lista, anche se per 

interposta persona o per il tramite di società fiduciarie.  Ogni candidato può 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le adesioni prestate, e i 

voti espressi, in violazione di tale divieto, non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Fermi restando i requisiti e le situazioni di ineleggibilità previste dalla legge 

nonché i limiti al cumulo degli incarichi previsti e disciplinati dalle norme 

regolamentari applicabili, non possono essere inseriti nelle liste candidati che 

non siano in possesso dei requisiti di professionalità stabiliti dalla normativa 

applicabile. Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte dall'azionista o dagli 

azionisti che le presentano (anche per delega ad uno di essi), devono contenere 

un numero di candidati non superiore al numero massimo dei componenti da 

eleggere e devono essere depositate presso la sede della società entro le 13.00 

almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima 

convocazione. Unitamente alla presentazione delle liste devono essere 

depositati: a) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e 

l’indicazione della percentuale di capitale detenuto, nonché una dichiarazione 

dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di 

rapporti di collegamento con questi ultimi; b) il curriculum vitae dei candidati 

nonché dichiarazione con cui ciascun candidato attesti, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 

nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per le rispettive cariche; c) una 

informativa relativa ai candidati con indicazione degli incarichi di amministra-

zione e controllo ricoperti in altre società, nonché da una dichiarazione dei 

medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di 

onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli incarichi, 

previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente e dallo sta-

tuto e dalla loro accettazione della candidatura e della carica, se eletti; d) la 

dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura; e) 

ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento 

previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente. Le liste 

presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono conside-

rate come non presentate. Le liste e la documentazione relativa ai candidati 

sono messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale e sul sito internet 

della Società almeno 5 (cinque) giorni prima dell'Assemblea. Risulteranno 

eletti sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 

maggior numero di voti e il primo candidato della lista che sarà risultata se-

conda per numero di voti, che sia stata presentata dai soci che non sono col-

legati neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista 

che ha ottenuto il maggior numero di voti. Il candidato eletto dalla lista risul-



 

 

tata seconda sarà anche nominato presidente del collegio sindacale. Risulte-

ranno eletti sindaci supplenti il primo candidato supplente della lista che avrà 

ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato supplente della lista 

che sarà risultata seconda per numero di voti e che sia stata presentata dai soci 

che non sono collegati neppure indirettamente con i soci che hanno presentato 

o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. Nel caso di parità 

di voti fra più liste si procede ad una votazione di ballottaggio. Nel caso di 

presentazione di un'unica lista, il collegio sindacale è tratto per intero dalla 

stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea 

ordinaria. Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si siano 

potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi precedenti ovvero nel 

caso in cui non vengano presentate liste, l'assemblea delibera a maggioranza 

relativa. La procedura del voto di lista si applica unicamente nell’ipotesi di 

rinnovo dell’intero collegio sindacale. Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, inclusi quelli di onorabilità e 

professionalità ex articolo 148, comma 4 TUF, il sindaco decade dalla carica. 

In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa dall'incarico di un sindaco 

effettivo, subentra il primo supplente appartenente alla medesima lista del 

sindaco sostituito fino alla successiva assemblea. Nell'ipotesi di sostituzione 

del presidente, la presidenza è assunta, fino alla successiva assemblea, dal 

membro supplente tratto dalla lista che è risultata seconda per numero di voti. 

In caso di presentazione di un'unica lista ovvero in caso di parità di voti fra 

due o più liste, per la sostituzione del presidente subentra, fino alla successiva 

assemblea, il primo sindaco effettivo appartenente alla lista del presidente 

cessato. Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio sindacale, deve 

essere convocata l'assemblea per provvedere, con le maggioranze di legge. 

L'assemblea ordinaria dei soci provvederà all'atto della nomina alla 

determinazione del compenso da corrispondere ai sindaci effettivi, alla 

designazione del presidente ed a quanto altro a termine di legge.  

La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore contabile o da una 

società di revisione, iscritti nel Registro dei Revisori Contabili istituito presso 

il Ministero della Giustizia, che vengono scelti e nominati, sentito il collegio 

sindacale, dall'Assemblea, la quale determina il corrispettivo spettante al re-

visore o alla società di revisione per l'intera durata dell'incarico. 

AVVISI DI CONVOCAZIONE 

Art. 23 = L'avviso di convocazione degli organi collegiali diversi dalla as-

semblea dei soci (consiglio di amministrazione, collegio sindacale) deve con-

tenere il giorno, l'ora e il luogo della adunanza e l'elenco delle materie da 

trattare e deve pervenire a ciascun avente diritto a partecipare alla adunanza 

medesima, con mezzi anche telematici che ne assicurino il tempestivo ricevi-

mento, di regola almeno 3 giorni prima, ma nei casi di urgenza riducibile ad 

un giorno prima. 

RIUNIONI PER TELE/VIDEO CONFERENZA 

Art. 24 = Le riunioni degli organi collegiali (Assemblea, Consiglio di Am-

ministrazione e Collegio Sindacale) si possono svolgere anche per audio con-

ferenza o videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei re-

lativi verbali:  

a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riu-

nione, se nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del 

verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;  

b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 



 

 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 

risultati della votazione;  

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 

eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;  

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 

votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visio-

nare, ricevere o trasmettere documenti.  

BILANCIO ED UTILI 

Art. 25 = L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

L'organo amministrativo in conformità di legge redige il bilancio annuale, da 

presentare ai soci entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio, salvo il 

maggior termine di centottanta giorni di cui all' art. 2364 c.c.. 

Art. 26 = Gli utili messi in pagamento e non riscossi entro il quinquennio dal 

giorno di loro esigibilità si prescrivono a favore della Società con diretta loro 

appostazione a riserva. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETA' 

Art. 27 = Verificatasi una causa di scioglimento si applicano le disposizioni 

di legge (articoli 2484 e ss. c.c.). 

OPA ENDOSOCIETARIA 

Art. 28 = A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono 

ammesse alle negoziazioni sull’AIM Italia (e finché non sia intervenuta la re-

voca o l’esclusione dalle negoziazioni), si rendono applicabili, per richiamo 

volontario e in quanto compatibili, le disposizioni in materia di offerta pub-

blica di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui 

al TUF ed ai regolamenti Consob di attuazione (la “Disciplina Richiamata”) 

limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento Emittenti AIM 

Italia come successivamente modificato. Qualsiasi determinazione opportuna 

o necessaria per il corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle 

eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta) sarà adottata 

ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1349 Cod. Civ., su richiesta della 

Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti AIM 

Italia predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, 

modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti 

così adottati. Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, 

il superamento della soglia di partecipazione prevista dall’articolo 106, commi 

1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 

3-quater – e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione senza 

indugio al consiglio di amministrazione e dalla presentazione di un’offerta 

pubblica totalitaria nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da 

qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla 

offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni 

comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente.  

Art. 28-bis = A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono 

ammesse alle negoziazioni sull’AIM Italia (e finché non sia intervenuta la 

revoca o l’esclusione dalle negoziazioni), si rendono applicabili per richiamo 

volontario ed in quanto compatibili le disposizioni in materia di obbligo di 

acquisto e di diritto di acquisto relative alle società quotate di cui rispettiva-

mente agli articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti Consob di attuazione. 

La disciplina di cui alle norme TUF richiamata è quella in vigore al momento 

in cui troveranno applicazione gli obblighi di cui al presente articolo dello 

Statuto.  



 

 

Fermo restando quanto segue, nell’ipotesi in cui trovi applicazione il richiamo 

dell’articolo 111 del TUF, il prezzo non potrà essere inferiore al valore 

calcolato mediante applicazione dei criteri dell’articolo 2437-ter c.c..  Fatte 

salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, in tutti i casi in cui il TUF 

o il Regolamento approvato con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999 

preveda che Consob debba determinare il prezzo per l'esercizio dell'obbligo e 

del diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, tale prezzo sarà 

pari al maggiore tra (i) il prezzo determinato da una società di revisione 

nominata dal Presidente di Assirevi entro 10 giorni dalla richiesta trasmessa 

dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e calcolato tenuto conto della 

consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, 

nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni; (ii) il prezzo più elevato 

previsto per l'acquisto di titoli della medesima categoria nel corso dei 12 mesi 

precedenti il sorgere del diritto o dell'obbligo di acquisto da parte del soggetto 

a ciò tenuto, nonché da soggetti operanti di concerto con lui, per quanto noto 

al consiglio di amministrazione, e (iii) il prezzo medio ponderato di mercato 

degli ultimi sei mesi prima del sorgere dell'obbligo o del diritto di acquisto.  

Si precisa che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusi-

vamente nei casi in cui l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia 

altrimenti sottoposta ai poteri di vigilanza della Consob e alle disposizioni in 

materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio previste dal TUF. 

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il supera-

mento della soglia di partecipazione prevista dall’articolo 108, commi 1 e 2, 

non accompagnato dall’acquisto dei titoli da parte dei soggetti richiedenti nei 

casi e termini previsti dalla disciplina richiamata comporta la sospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

PARTECIPAZIONI SIGNIFICATIVE 

Art. 29 = Qualora le azioni o gli altri strumenti finanziari emessi dalla Società 

siano ammessi all'AIM, troverà applicazione ai sensi del Regolamento 

Emittenti dell'AIM (il "Regolamento Emittenti") la disciplina relativa alle so-

cietà quotate sugli obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti 

prevista dal TUF e dai regolamenti di attuazione emanati dalla CONSOB, pro 

tempore vigente (la "Disciplina sulla Trasparenza") salvo quanto qui previsto.   

Il socio che venga a detenere azioni della Società con diritto di voto ammesse 

alla negoziazione sull'AIM in misura pari o superiore alle soglie stabilite ai 

sensi del Regolamento Emittenti (la "Partecipazione Significativa") è tenuto a 

darne tempestiva comunicazione al Consiglio di Amministrazione. 

Il raggiungimento o il superamento della Partecipazione Significativa costi-

tuiscono un "Cambiamento Sostanziale" che deve essere comunicato alla So-

cietà entro 4 (quattro) giorni di negoziazione, decorrenti dal giorno in cui è 

stata effettuata l'operazione che ha comportato il Cambiamento Sostanziale 

secondo i termini e le modalità previsti dalla Disciplina sulla Trasparenza. 

In caso di mancato adempimento degli obblighi di comunicazione delle Par-

tecipazioni Significative troverà applicazione la Disciplina sulla Trasparenza. 

Pertanto, i diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulla So-

cietà inerenti alle azioni per le quali non sono stati adempiuti gli obblighi di 

comunicazione previsti nel presente articolo 29 sono sospesi e non possono 

essere esercitati e le deliberazioni assembleari adottate con il loro voto deter-

minante sono impugnabili a norma dell’articolo 2377 c.c. 

Le azioni per le quali non sono stati adempiuti gli obblighi di comunicazione 

sono computate ai fini della costituzione dell’assemblea, ma non sono com-



 

 

putate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta 

per l’approvazione della deliberazione. 

REVOCA DALL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI 

Art. 30 = La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione 

dei propri strumenti finanziari AIM Italia deve comunicare tale intenzione di 

revoca informando anche il Nominated Adviser e deve informare separata-

mente Borsa Italiana della data preferita per la revoca almeno venti giorni di 

mercato aperto prima di tale data.  

Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento AIM Italia, la richiesta dovrà 

essere approvata dall’assemblea dell’Emittente AIM Italia con la maggioranza 

del 90% dei partecipanti.  

Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque delibera dell’Emittente 

AIM Italia suscettibile di comportare, anche indirettamente, l’esclusione dalle 

negoziazioni degli strumenti finanziari AIM Italia, così come a qualsiasi 

deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria. 

Tale previsione non si applica in caso di revoca dalla negoziazione sull’AIM 

Italia per l’ammissione alle negoziazioni delle azioni della Società su un 

mercato regolamentato dell’Unione Europea.  

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE  

Art. 31 = Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che assicurino la 

trasparenza e la correttezza sostanziale delle operazioni con parti correlate, in 

conformità alla disciplina legale e regolamentare di tempo in tempo vigente. 

Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la nozione di operazioni 

con parti correlate, operazioni di maggiore rilevanza, comitato operazioni parti 

correlate, Soci non correlati si fa riferimento alla procedura per le operazioni 

con parti correlate adottata e pubblicata dalla Società sul proprio sito internet 

(la "Procedura") ed alla normativa pro tempore vigente in materia di 

operazioni con parti correlate. 

Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza del-

l'Assemblea, o che debbano essere da questa autorizzate o sottoposte all'As-

semblea in presenza di un parere contrario del comitato per le operazioni parti 

correlate o dell’equivalente presidio ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 

e regolamentari in tema di operazioni con parti correlate, o comunque senza 

tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato o dell’equivalente presidio, 

sono deliberate con le maggioranze di legge, fermo restando che il 

compimento dell'operazione è impedito qualora i Soci non correlati presenti 

in Assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale so-

ciale con diritto di voto e la maggioranza dei Soci non correlati votanti esprima 

voto contrario. 

Le operazioni di maggiore rilevanza con parti correlate di competenza del 

Consiglio di Amministrazione possono essere approvate dal Consiglio in 

presenza di un parere contrario del comitato per le operazioni parti correlate o 

dell’equivalente presidio, o comunque senza tenere conto dei rilievi formulati 

da tale comitato o dell’equivalente presidio, a condizione che il compimento 

dell'operazione sia sottoposto all’autorizzazione dell'Assemblea ordinaria 

della Società che delibera sull’operazione con le maggioranze di legge, fermo 

restando che, come previsto dalla Procedura, il compimento dell’operazione è 

impedito qualora i Soci non correlati presenti in Assemblea rappresentino 

almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto e la 

maggioranza dei Soci non correlati votanti esprima voto contrario al-

l’operazione. 



 

 

Le operazioni con parti correlate, che non siano di competenza dell’Assemblea 

e che non debbano essere da questa autorizzate, in caso d’urgenza, sono 

concluse applicando le specifiche regole stabilite dalla Procedura. 

Le disposizioni di cui al presente articolo 31 troveranno applicazione a partire 

dal momento in cui le azioni della Società siano quotate su AIM Italia e nella 

misura in cui rimangano quotate su AIM Italia. 

F.to: Andrea Leone 

F.to: Luca AMATO  -  Notaio 


